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CARLO BONETTI 


per aumentare 
la produzione Delle oVa 


« Come si danno i concimi chim.ici ni prati 
per ottenere un umugior raccolto, cosi auclie agli 
animali ili bassa corti* va noni ministrata un'ali 
mcuta/.lone corrispondente ai loro bisogni fi¬ 
siologici . 


¥ 

★ 

* 


li' Italia esportava animalmente, avanti 
guerra, circa 247,itti quintali di uova rappre¬ 
sentami uu valore di circa h 48, S18,8«ó. Con 
ini po’ di passione e con criteri d’allevamento 
più umani e razionali, con ben poca fatica si 
potrebbe raddoppiare la produzione ». 


GALLINA 
LErQAORN : : 
ITALIANA 
BIANCA 



PONTEDERA 

Tip. I* 4< Ancora » Ditta E. Jacques 


1919 
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Due parole sull’ ovo. 


« Quale dei due è nato prima V ovo o la gallina? >. 

Siccome la risposta è piuttosto difficile la ce¬ 
diamo volentieri agli studiosi dell’ arcano e della 
scienza filosofica. 

Per noi, al presente, conviene di descrivere 
P ovo così come ce lo ha dato madre natura e de¬ 
scriverlo per quello che è in riguardo alla sua pre¬ 
ziosissima utilità alimentare. 

Consideriamo Y ovo nei suoi aspetti diversi. È 
alimentazione necessarissima alP esistenza nostra ; è 
fattore di forza e di salute. Destinato a fornire a 
giovani esseri, in via di sviluppo, tutti i materiali 
che loro sono necessari, l’ovo racchiude un insieme 
di principi nutritivi di primo ordine nascosti in un 
piccolo volume: è il nutrimento dei giovani pulcini 
e rappresenta medesimamente ciò che è il latte per 
i giovani mammiferi. Il bianco delP ovo, assai ricco 
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in acqua (85. 5 %) racchiude sopratutto delle inate- 
rie albuminose: ovalbumina, ovoglobina,fi brinogene 
e qualche minerale interessante come p. es. potassa, 
salicilato e ferro. 11 giallo, a fianco di 50 % d’acqua, 
contiene delle materie grasse (margarina, oleina, lui- 
tina) e degli albuminoidi fosfatosi (vitallina e para- 
nucleina, la prima fornendo ancora della luitina per. 
raddoppiamento). Si riscontrano altresì sali alcalini, 
magnesiaci e di ferro. 

L’ovo ha dunque un potere nutritivo considere¬ 
vole e 60 grammi d’ovo producono 80 calorie nelle 
quali il giallo entra lui solo per 62. La digestione 
resta facile purché non sia troppo cotto: l ovo à la 
coque è leggero: Lovo ouro è pesante a meno che 
non sia sbriciolato. Le uova fritte o arrangiate con 
del grassi (p. es. le frittate) sono pesanti, mentre le 
uova leggermente cotte al burro o all’olio riescono 
difficili agli stomachi dispeptici. La composizione 
deir ovo ‘dimostra che quasi tutta la sua sostanza è 
assorbita dall 1 intestino non lasciando che dei residui, 
ciò che provoca della costipazione quando si usi 
smoderatamente delle uova e anche del latte. 1/ovo 
è un eccellente ricostituente per i bimbi, pei* i vecchi, 
i nervosi, gl* indeboliti, e sopratutto per i tubercolosi. 

Chi può dunque diminuire le benemerenze dcl- 
r ovo ?... 

Dal lato finanziario rappresenta per le massaie 
un guadagno assicurato e ragguardevole se si rifletta 
che nella stagione invernale, le ova vengono ad es¬ 
sere pagate profumatamente a prezzi molto elevati. 
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Si può fare il calcolo che questi prezzi si aggi¬ 
rino, in tempi normali, — e speriamo che la normalità 
ci raggiunga ben presto — da L. 3,00 a L, 3,60 e 
più la dozzina a seconda delle località. Considerato 
il periodo invernale da 100 a 120 giorni e calcolato 
<*he ogni gallina produce circa 12-14 ova ogni venti 
giorni, si ottengono così circa 60-80 ova che rappre¬ 
sentano il discreto valore monetario oscillante fra 
15 a 24 lire per gallina. 

Moltiplicare queste cifre niente affatto esagerate 
per 10-15-20 galline e tirare le tornirne. 

Come ciascuno può ben capire, per ottenere lo 
scopo di aumentare la produzione delle ova — non 
soltanto nel periodo invernale — la questione esiziale 
sta sopratutto nell’ avere maggiori cure delle placide 
abitatrici del nostro pollaio, alimentandole e custo¬ 
dendole come conviene ai loro bisogni fisici, mate¬ 
riali e diremo anche... morali; fatiche e cure che 
avranno la loro adeguata ricompensa. 
































Come si spiegano certi perchè. 


Per avere delle ova in inverno, bisogna, in primo 
luogo, che la gallina non sia stanca per una produ¬ 
zione anteriore, poiché una gallina che avrà prodotto 
da febbraio ad ottobre sarà esaurita ed avrà meri¬ 
tato un giusto riposo, una gallina che si trova in 
queste condizioni non produce in inverno, malgrado che 
le si serva la polvere più eccitante. Non è che giusto 
che ini animale che ha dato ova durante un lungo pe¬ 
riodo si riitosi all’approssimarsi dei freddi. L)a ciò 
risulta che uno dei primi segreti della fetazione in¬ 
vernale consiste nel disporre di galline non stanche, e 
ciò che è preferibile, di giovani galline dell’ anno, 
nate in aprile. 

Quando i bei giorni ritornano, constatiamo im¬ 
mediatamente che la gallina ci ricompensa delle cure 
che le abbiamo dato producendo molto; ciò ci indica che 
il calore ha una gran parte nella produzione delle 
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ova; perciò bisognerà, in inverno, tenere calde le 
galline se vogliamo che esse producano. A questo fine, 
come primo mezzo diremo di alloggiarle in piccoli 
parchetti, perchè più esse saranno allo stretto più 
esse si terranno calde. Alla campagna il miglior po¬ 
sto per le fetatrici, d' inverno, è la scuderia o la 
stalla, avendo cura di porle in un luogo chiuso da 
una inferriata, onde isolarle dai grandi animali. Co¬ 
loro che non dispongono di questi locali faranno il 
necessario per mantenere nel pollaio una tempera¬ 
tura da 12 a 14c. 

Una gallina in istato di produzione ed un alloggio 
caldo sono certamente due punti importanti per ec¬ 
citare la fetazione invernale, ma affrettiamoci a dire 
che il più importante è un alimentazione ben compre¬ 
sa, È comprensibile che perchè una gallina dia uova 
bisogna che essa trovi nel suo nutrimento tutti gli 
elementi necessari a formare l'uovo, è pure di grande 
necessità il conoscere la composizione di quest' ul¬ 
timo. 

Come già abbiamo detto 1' uovo contiene molta 
albumina, grasso, acido fosforico e calce ; dobbiamo 
dunque vegliare affinché le nostre galline trovino 
questi elementi nutritivi nella loro razione più quelli 
necessari al mantenimento. Siccome una gallina non 
produce generalmente che ogni due giorni, si stima 
che una quantità d'elementi nutritivi non variati 
siano insufficienti per essa. Gli alimenti come il fru¬ 
mento, il granturco che sono comunemente utilizzati 
sono troppo poveri in albumina, grasso ed idrato di 
carbonio per assicurare una produzione regolare ; in- 
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tatti, 100 grammi di frumento non contengono che 8 
gr. 0 d’albumina, 1 gr. 8 di grasso e 34 gr. 8 d’idrato 
di carbonio. Il granturco ha press’ a poco la stessa 
composizione del frumento, ma è più ricco di grasso, 
infatti contiene 4 grammi p. c. di questo elemento. 

.Se dunque si volesse nutrire esclusivamente le 
galline di questi grani bisognerebbe fornire loro gior¬ 
nalmente circa 200 grammi perchè possano disporre 
d’ una quantità sufficiente di principi nutritivi per 
provvedere al loro nutrimento e per produrre delle 
uova. 

Non solamente una razione simile sarebbe co¬ 
stosa, ma sarebbe diffìcilmente mangiata; inoltre por¬ 
terebbe all’ ingrassamento, ciò che nuocerebbe alla 
fetazione, poiché si sa che quest’ ultima è arrestata 
in una gallina grassa. 

Per ovviare a questi inconvenienti, si introdur¬ 
ranno nella razione alimenti ricchi di materie 
albuminoidi. come piselli, fave, veccie, semi oleo¬ 
si, (lino, colza, canapa), rottami di paste alimentari, 
gli avanzi di carne, la farina di carne, o gli avanzi 
degli alberghi. Tutti questi prodotti apporteranno 
molto grasso ed albumina, e, in questo modo, si po¬ 
trà ridurre il peso della razione come il suo prezzo. 
È talmente vero che 1’ albumina ed il grasso sono 
indispensabili per assicurare una buona produzione 
che si scorge che quest’ ultima aumenta quando si ag¬ 
giunge al nutrimento una certa quantità di semi di 
canape : ora, questi grani che si dicono a giusto ti¬ 
tolo eccitanti, contengono molta albumina e molto 
grasso. Infatti essi contengono: 13.7 d'albumina e 
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29.3 di grasso per cento ossia una volta e mezza più 
albumina che il grano, e sette volte più di grasso. 

Varie possono essere le razioni composte che si 
possono somministrare alle galline p. e, e eco ne una 
per 12 galline: 

200 grammi di frumento, 300 grammi di granturco, 
100 grammi di ossa macinate, e 500 grammi di un 
pastone composto di crusca buona e pane con una 
leggera presina di senape inglese, 
oppure: 200 grammi di rottami di paste alimentari, 
350 grammi di granturco misto a grani ai canape o 
girasole, 100 grammi di ossa macinate e 500 gram¬ 
mi di un pastone composto di crusca e patate cotte 
ben mescolato con la presina di senape. 

E raccomandabile che i pastoni siano sempre 
dati caldi la mattina. Anche pezzetti di pane inzup¬ 
pati nel vino sono di grande efficacia. La verdura 
composta di foglie di cavolo, cicoria e radicchio non 
deve mai mancare. 

Per* vallare il nutrimento, ciò che è sempre rac¬ 
comandabile, si metterà, ogni due giorni, un po' meno 
di panello, ossia 150 grammi e vi si aggiungeranno 
50 grammi di farina di carne. Ciò ecciterà V appetito, 
e, come conseguenza, si otterrà una migliore fetazione. 

Potremmo citare altri esempi di razioni, ma di¬ 
remo che chi tiene galline deve vedere quali * sono 
gli alimenti che può ottenere a basso prezzo nei suoi 
dintorni, vegliando però alla loro ricchezza in albu¬ 
mina ed in grasso. 

Oltre gli alimenti (‘itati sopra, indicheremo an¬ 
cora i seguenti, che sono molto raccomandabili ; il 





sangue, la farina, la. crusca, i panelli di sesamo, di 
soia e di lino. 

Dopo riè che abbiamo visto, la migliore delle 
poi veri per produrre uova, consiste dunque: ad avere 
galline che si trovino in condizioni convenevoli al- 
T età; ad alloggiarle caldamente, al riparo del freddo, 
dalla pioggia e dall’ umidità alle gambe, e partico¬ 
larmente dal servir loro un nutrimento ricco di al¬ 
bumina e di grasso. Ripetiamo: è bene variare il nu¬ 
trimento delle galline; consigliamo pure di quando 
in quando di supplire il frumento con dell’ avena 
germogliata, che è riconosciuta come favorevole alla 
fetazione. Per far germogliare questo cereale mette¬ 
tene in un secchio fino a metà altezza, ed inaffiate 
la massa con acqua tiepida, in seguito, smuovete for¬ 
temente. finché i grani siano ben bagnati ; il reci¬ 
piente, ricoperto d' un sacco, è allora posto in un 
locale molto caldo; è necessario in seguito inaffiare 
con un po' d'acqua tiepida, ogni due giorni. Dopo 
una diecina di giorni 1' avena comincia a germoglia¬ 
re, e può essere data alle galline, che ne sono ghiot¬ 
tissime. 

Perchè questa avena germogliata è eccitante ? 
Semplicemente perché la germinazione ha trasfor¬ 
mato il suo amido in zucchero, e quest' ultimo, assor¬ 
bito dalla gallina, la riscalda bruciandosi nel suo 
corpo. 

Ed ora parliamo delle polveri da far fetare. Di¬ 
remo a questo proposito che se una volta si vendeva 
un mattone pestato mescolato con sabbia, sale e car¬ 
bone di legna, ai nostri giorni i negozianti hanno 
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seguito i progressi della scienza avicola per la pre¬ 
parazione delle loro polveri, cioè essi introducono 
nelle loro panacee dei prodotti, che hanno un reale 
valore alimentare, e tra questi ultimi sono principal¬ 
mente le farine di panello che sono adoperate, in 
miscuglio con sale, carbone di legna, eco. Questi 
prodotti possono certo rianimare facoltà indebolite, 
ma per il risultato ottenuto e il loro valore intrin¬ 
seco, si deve per lo meno concludere che in generale 
sono vendute con troppo benefizio del venditore. 

La farina di panelli apporta T albumina e il 
grasso, che sono utili alla formazione delle uova, 
quanto al sale, al carbone ed al silice, è riconosciuto 
che queste materie attivano la digestione. Introdotte 
nelle polveri esse non sono senza effetto. Per ren¬ 
dere queste polveri ancora più meravigliose si po¬ 
trebbe pure addizionarle con polvere di genziana, 
che è contemporaneamente tonica ed eccitante. 

Negli Allevamenti Avicoli di Pontedera è stato 
testé esperimentato un prodotto americano, 1 tìvifi- 
rine’s , una specialità di esclusiva produzione dei 
Grandi Allevamenti di Pollicoltura Iddhig’s E. J. di 
Kentucky negli Stati Uniti e di cui i suddetti Alle¬ 
vamenti Avicoli di Pontedera hanno avuto la rap¬ 
presentanza per T Italia. Si può affermare che que¬ 
sta composizione è assolutamente meravigliosa e da 
raccomandarsi. 

Si è riscontrato 1111 ’ aumento nella produzione 
delle ova del 70 pei* cento, non solo, nè mai come 
ora si sono avute le galline in cosi magnifica salute, 
molto grasse e con un piumaggio più brillante, Que- 
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sto prodotto deve*essere somministrato giornalmente 
in base a un cucchiaio da minestra per capo, modo 
por cui la spesa riesce minima in confronto dei van¬ 
taggi che si ottengono. Si sono avute delle galline 
ohe per mezzo di questa alimentazione hanno dato 
240 e 260 ova all’ anno, il che è assolutamente stra¬ 
ordinario e fuori d’ uso. 


/ 
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Gallina Orpington [ulna 


□ 

□ □ □ -- □ □ □ 





























□ □ □ □ □□□□□□□□□ □ □ □□□ □ □□□□□,□ 



T TTTT T T T I T T T ! T T T T T I T 


Quali razze sono le più produttive. 

/ 
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Le accenneremo in poche parole. 

Se i nostri soggetti vivono in panchetti chiusi 
piuttosto ristretti vi consigliamo le Langshan Croati, le 
Maìines, la Orpington, la Rhòde-Island, la Faverolle. 

Se i nostri soggetti godono la libertà dei campi 
ed allora vi consigliamo la Leghorn o bianca,o caccola 
o dorata, la Vaitiamo nera e la Plgmouth-Itook. 

Le pì-ime sono piuttosto pigre e sedentarie ; le 
altre invece soffrono la schiavitù ed amano invece 
di scorazzare in libertà. 

Crediamo con queste poche notizie di aver dato 

* 

gli elementi sicuri per ottenere senza alcun fallo il 
desiderato rendimento invernale, e dicendo deside¬ 
rato noi confermiamo a priori il vero fabbisogno 
della nostra vita sociale. 

Gli allevatori, le nostre solerti massaie non tra- 
scurino dunque questa sicura risorsa; ne va di mezzo 
il loro tornaconto ed anche quello nazionale. 

C. B. 

Pontcdera, 30 Aprile 1919 . 










IDDINGS E. f. 

KENTUCKY 

S. U. A. 

«... vi possiamo garantire la nostra Ovifirine’ s come un 
prodotto di un valore eccezionale noto in tutta V America presso 
i principali e più noti allevatori. Noi V usiamo per i nostri pollai 
che comprendono ben 3700 individui ed abbiamo potuto rilevare 
la grande fecondità acquisita dalle galline di qualsiasi razza ». 

Kentucky, li Febbraio 1917. 

IDDING E. J. <& C. 

«... pregovi di farmi tenere un’ altro sacchetto di 25 Kg. del 
vostro prodotto americano Ovifirine’ s che ho trovato assoluta- 
mente eccezionale ». 

Pianoro, 27 Gennaio I9i<ì. 

G. B. COCCAPAN1 

«... riconosco davvero che la vostra polvere non è uno dei 
soliti ritrovati. A parte vi rimetto vaglia di L. 15 onde a mezzo 
G. V. mi rimettiate un altro sacchetto dell’ Ovifirine’ s. Grazie . 

Ferrara, 21 Settembre 1918. 

CESIRA GUGLIELMINI 


Modo di tifarla. 

Per ogni gallina un cucchiaino da minestra ogni mattina 
da mescolarsi nei pastoni. 

PRE^^O DI VENDITA 

Pacco per 500 dosi L. 4 — per 1000 dosi L. 7,50 (franco 
porto ed imballo ovunque). 

Per quantità superiori prezzi da convenirsi. 

Le ordinazioni debbono essere trasmesse a mezzo carto¬ 
lina vaglia alla Direzione degli Allevamenti Avicoli di Pontedera 
(Pisa). 
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QUINDICINALE ILLUSTRATO 

Organo di compra - vendita - ramili di animali d’ ogni specie - il vero consigliere dei 
proprietari - allevatori ed amatori di animali da cortile. 
Avicoltura, Apicoltura, Pollicoltura, Coniglicoltura, Suinicoltura 
Bestiame in genere. Ornitologia, Cinofilia, Alimentazione 
c Direttore : CARLO BONETTI 
Abbonamento annuo L. 7 - Semestrale L. 4 - Estero L. 10 - 3 numeri di saggio C. 75 
Direz. ed flmministraz. - POHTEDERfl (Pisa) 


PUBBLICITÀ GRATUITA AGLI ABBONATI 



PONTEDERA (Pisa) 

Indiscutibilmente i più importanti della regione Toscana. 


POLLICOLTURA - Ogni razza e varietà. 
CONIGLICOLTURA - Conigli giganti, da pelo e pelliccia. 

Colombi, Tacchini, ‘Palmipedi, Pavoni, Capre latti¬ 
fere - Cani da guardia e da salotto - Incubatrici 
- Gabbie per allevamento . 

La riproduzione essendo continua, possiamo fornire,soggetti di 
qualsiasi olà e prezzo. 




I nostri Allevamenti meritano di essere visitati. 
Fabbrica di Materiali ed accessori per i singoli allevami 



Catalogo generale illustrato 


franco contro L. 1.25 rimborsabili. 

LISTINO GRATIS 


























□□□□□□□□□□□□□□□□□□□□□□□□□□□□□ 



ha Carne scarseggia; = 

purtroppo diverrà sempre più rara e 
più cara, per lungo tempo : come sur¬ 
rogarla ?... E’ presto detto, allevando ad 
uso casalingo polli, conigli, piccioni. 

= Per reclame a lutti eil ovunque : 



UNA CONIGLIA gigante Normanna, ga¬ 
rantita gracida con gabbia d’alleva¬ 
mento « La Casalinga » completa L. 59. — 
Senza gabbia.» 35.— 

UNA COPPIA PICCIONI grossi da car¬ 
ne, con colombaia mobile. L. ;36.— 

CINQUE GALLINE ovaiole e un gallo 
Leghorn (piumaggio a scelta) L. 165. — 

Prezzi intesi franco porto ed imballo 
. a destinazione. = 

Vaglia ai. 




4)f=H Grandi Allenamenti d’flDicoItura 

PONTEDERA (Pisa) 

frMjf Indiscutibilmente i primi d’Italia. - Scrivere sempre affrancando per la risposta. 
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